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Le prime immagini che vengono 
individuate usando “Plathyhelminthes” 






Sincizio digestivo centrale 
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Struttura del sistema nervoso 
di Isodiametra pulchra (Acoela) 
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Struttura del sistema nervoso 
di Isodiametra pulchra (Acoela) 
Cordoni nervosi dorsali e ventrali, 
diversamente da tutti i protostomi 
tranne i platelminti (che in questo 
assomigliano agli aceli). 
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Struttura del sistema nervoso 
di Isodiametra pulchra (Acoela) 
Cordoni nervosi dorsali e ventrali, 
diversamente da tutti i protostomi 
tranne i platelminti (che in questo 
assomigliano agli aceli). 
Un anello anteriore posto davanti 
all’apertura boccale (in molti 
eumetazoi si trova un anello 
nervoso, ma in qualche modo è 
sempre attraversato dal tratto 
alimentare, con l’eccezione degli 
enteropneusti). 
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Struttura del sistema nervoso 
di Isodiametra pulchra (Acoela) 
Cordoni nervosi dorsali e ventrali, 
diversamente da tutti i protostomi 
tranne i platelminti (che in questo 
assomigliano agli aceli). 
Un anello anteriore posto davanti 
all’apertura boccale (in molti 
eumetazoi si trova un anello 
nervoso, ma in qualche modo è 
sempre attraversato dal tratto 
alimentare, con l’eccezione degli 
enteropneusti). 
Assenze di strutture nervose 
stomatogastriche – caratteristica in 
comune con il genere Xenoturbella. 
Gavilán, B., et al. (2016), 
Phil Trans R Soc B 371:20150039. 
Struttura del sistema nervoso centralizzato 
di Symsagittifera roscoffensis (Acoela) 
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Struttura del sistema nervoso centralizzato 
di Symsagittifera roscoffensis (Acoela) 
Nella regione del cervello 
si trova la statocisti 
(circonferenza tratteggiata). 
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Struttura del sistema nervoso centralizzato 
di Symsagittifera roscoffensis (Acoela) 
Cervello con simmetria bilaterale: 
due lobi triangolari collegati da tre 
commissure (c1, c2, c3). 
Nella regione del cervello 
si trova la statocisti 
(circonferenza tratteggiata). 
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Struttura del sistema nervoso centralizzato 
di Symsagittifera roscoffensis (Acoela) 
Cervello con simmetria bilaterale: 
due lobi triangolari collegati da tre 
commissure (c1, c2, c3). 
Sviluppo sostanzialmente 
diretto. 
Nella regione del cervello 
si trova la statocisti 
(circonferenza tratteggiata). 
Gavilán, B., et al. (2016), 
Phil Trans R Soc B 371:20150039. 
Struttura del sistema nervoso centralizzato 
di Symsagittifera roscoffensis (Acoela) 
Cervello con simmetria bilaterale: 
due lobi triangolari collegati da tre 
commissure (c1, c2, c3). 
Sei fasci nervosi partono 





Nella regione del cervello 
si trova la statocisti 
(circonferenza tratteggiata). 
Achatz, J.G., and Martinez, P. (2012), 
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Immagine di un individuo vivo di 
Convolutriloba retrogemma durante 
un evento di riproduzione asessuale 
per gemmazione. 

Philippe, H., et al. (2007), 
PLoS One 8:e717. 
Ma siamo così sicuri che 
gli aceli siano turbellari? 
Philippe, H., et al. (2007), 




La prima descrizione del genere 
Xenoturbella è del 1949. 
Inizialmente fu inserito tra 
i turbellari da Westblad. 
Poi fu considerato 
un mollusco molto 





Poi fu considerato 
un mollusco molto 
derivato, su basi 
molecolari... 
...ma poi si scoprì che, 
semplicemente, in qualche 
modo, si nutre di bivalvi! 
Nakano, H., et al. (2013), 
Nat Commun 4:1537. 
Sviluppo diretto 
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Sviluppo diretto 
Come gli aceli 
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Nakano, H., (2015), 
Zoological Lett 1:22. 
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di 5 giorni 
È noto però anche qualche 
sporadico episodio di 
riproduzione asessuale. 
Kjeldsen, K.U, et al. (2010), 
Appl Environ Microbiol 76:2657-2662. 
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Simbionti dal lato gastrodermico 
Spermio 
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Simbionti dal lato gastrodermico 
Possibili funzioni nutritive 
e di difesa chimica 
Spermio 
Nielsen, C. (2010), 
Evol Devel 12:241-243. 
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Il sistema dei geni Hox è quasi identico 
a quello di Symsagittifera (Acoela), ma 
ben diverso da quello degli altri bilateri! 
Philippe, H., et al. (2011), 
Nature 470:255-258. 
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Viene eretto il phylum 
Xenacoelomorpha 
Hejnol, A., and Pang, K. (2016), Curr Opin Genet Dev 39:48-54. 
Da allora, gli Xenacoelomorpha come gruppo 
monofiletico sono stati confermati ripetutamente. 
Phylum XENACOELOMORPHA 
Subphylum ACOELOMORPHA 
(Gangli cerebrali con neuropilo; tipica muscolatura della parete del corpo) 
Classe ACOELA 
(statocisti anteriore con uno statolite; assenza di una cavità digestiva permanente; spermi 
biflagellati; senza lamina basale) 
Classe NEMERTODERMATIDA 
(epidermide ciliata e ghiandolare; statocisti anteriore con due statoliti; intestino epiteliale e 
ghiandolare; spermi monoflagellati; uova endolecitiche; con lamina basale ridotta) 
Subphylum XENOTURBELLIDA 
(sistema nervoso diffuso; assenza di altri organi strutturati) 
Hejnol, A., and Pang, K. (2016), 
Curr Opin Genet Dev 39:48-54. 
Rouse, G.W., et al. (2016), 
Nature 530:94-97. 
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Da una parte ci sarebbero gli 
Xenacoelomorpha, con intestino 
epiteliale a fondo cieco e reti 
neuronali. 
Cannon, J.T., et al. (2016), 
Nature 530:89-93. 
Da una parte ci sarebbero gli 
Xenacoelomorpha, con intestino 
epiteliale a fondo cieco e reti 
neuronali. 
Dall’altra ci sarebbero tutti 
gli altri bilateri, che prendono 
il nome di Nephrozoa, 
essendo accomunati dalla 
presenza di nefridi. 
Esistono almeno sei specie 
del genere Xenoturbella, 
che sembrano raggruppate 
in forme profonde e forme 
di acqua più bassa. 
Rouse, G.W., et al. (2016), 
Nature 530:94-97. 
N° di specie   6 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare 
Parassiti di   non parassiti 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   ellissoidale allungata, depressi con solco 
    equatoriale ciliato 
Superficie del corpo  epitelio monostratificato con cellule mucose non 




Vista dorsale Vista ventrale 







Digerente   celenteron 
 bocca   apertura di ingestione ed egestione ventrale 
 ano   apertura di egestione ed ingestione ventrale 
Sistema di trasporto  celenteron 
Escrezione   vi provvedono le singole cellule 
Respirazione   vi provvedono le singole cellule 
Movimento   mediante ciglia, muscolatura  
 muscolatura  muscolatura circolare e longitudinale 
 scheletro  scarso turgore assicurato da parenchima  
Nervoso    sistema plessiforme intraepidermico 
Organi di Senso   statorecettori 
Riproduzione   sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale  ermafroditi proterandrici 









N° di specie   8 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare 
Parassiti di   non parassiti forse inquilini (Meara stichopi) 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   ellissoidale allungata 
Superficie del corpo  epitelio monostratificato ricco di ghiandole 
Classe NEMERTODERMATIDA 
Classe NEMERTODERMATIDA 
Digerente  celenteron 
 bocca  apertura di ingestione ed egestione ventrale 
 ano  apertura di egestione ed ingestione ventrale 
Sistema di trasporto celenteron 
Escrezione  vi provvedono le singole cellule 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 
Movimento  mediante ciglia, muscolatura  
 muscolatura muscolatura circolare e longitudinale 
 scheletro scarso turgore assicurato da parenchima  
Classe NEMERTODERMATIDA 
Nervoso    sistema plessiforme imtraepidermico 
Organi di Senso   statorecettore a 2 statoliti 
Classe NEMERTODERMATIDA 
Riproduzione   sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale  ermafroditi proterandrici  
Larva    assente 

Classe ACOELA 
N° di specie   385 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare 
Parassiti di   non parassiti 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   ellissoidale allungata 
Superficie del corpo  epitelio monostratificato 
Classe ACOELA 
Digerente  assente 
 bocca  apertura di ingestione ed egestione ventrale 
 ano  assente 
Sistema di trasporto assente 
Escrezione  vi provvedono le singole cellule 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 
Movimento  mediante ciglia, muscolatura  
 muscolatura muscolatura circolare e longitudinale 
 scheletro scarso turgore assicurato da parenchima  
Nervoso   sistema plessiforme 
Organi di Senso  statorecettore con 1 statolite 
Riproduzione  sessuale per anfigonia 
Condizione sessuale ermafroditi proterandrici 
Larva   assente 
Classe ACOELA 




4. Sviluppo diretto (senza forme larvali). 
5. Appiattiti dorsoventralmente. 
6. Ciglia caratteristiche con il consueto 
assonema 9+2, ma in cui le coppie 4 e 6 
non raggiungono il termine del ciglio. 
7. Bocca medioventrale ed intestino, se 
presente, incompleto (a fondo cieco). 
8. Ganglio cerebrale e statocisti anteriore. 
9. Muscoli circolari e longitudinali. 
10. Cluster Hox tipico. 
La comprensione del phylum Xenacoelomorpha 




5. Appiattiti dorsoventralmente. 
6. Segmentazione di base spirale. 
7. Intestino, se presente, incompleto (a fondo 
cieco). 
8. Cefalizzazione, con ganglio cerebrale 
anteriore e cordoni nervosi longitudinali 
uniti da commissure. 
9. Protonefridi con cellule a fiamma. 
10. Ermafroditi. 
La comprensione del phylum Platyhelminthes 
Quel che resta dei Platyhelminthes 
Riutort, M, et al. (2012), 
Int J Dev Biol 56:5-17. 
Ormai appare chiaro lo status 
polifiletico di alcuni gruppi 
“famosi”: Archoophora, Turbellaria, 
Trematoda sensu lato... 
Phylum PLATYHELMINTHES 
Subphylum CATENULIDEA 
(faringe anteriore ed intestino semplice a fondo cieco; 
solco ciliato ventrolaterale; protonefridi semplici e 
biflagellati; senza organi accessori per le gonadi 
femminili) 
Subphylum RHABDITOPHORA 
(con rabditi; cellule multiflagellate nei protonefridi; 
spermi generalmente biflagellati) 
Infraphylum MACROSTOMORPHA 
(spermi aflagellati; Haplopharyngida; 
Macrostomida) 
Infraphylum TREPAXONEMATA 






(neoofori, cioè con ovari con parti distinte per la 
produzione di cellule uovo e vitello) 
Classe RHABOCOELA 
(intestino semplice; faringe bulboso o plicato) 
Classe PROSERIATA 
(intestino semplice; faringe plicato cilindrico) 
Classe ACENTROSOMATA 
(“anarchia blastomerica”)  
Sottoclasse ADIAPHANIDA 





(neodermide sinciziale con nuclei subepiteliali; 
recettori sensoriali con collare)  
Coorte TREMATODA 
(quasi tutti endoparassiti con da 1 a 3 ospiti; una o 
più ventose, ma mai prohaptor/opisthaptor; cirro 
copulatorio maschile)  
Coorte MONOGENEA 
(prohaptor ridotto od assente; opisthaptor; ventosa 
ventrale; intestino bipartito; tipicamente 
ectoparassiti con 1 ospite; 3 file di ciglia 
sull’oncomiracidio) 
Coorte CESTODA 
(esclusivamente endoparassiti;monozoici o 
strobilati, cioè con proglottidi; intestino assente) 
Phylum PLATYHELMINTHES 
Subphylum CATENULIDEA 
(faringe anteriore ed intestino semplice a fondo cieco; 
solco ciliato ventrolaterale; protonefridi semplici e 
biflagellati; senza organi accessori per le gonadi 
femminili) 
Subphylum RHABDITOPHORA 
(con rabditi; cellule multiflagellate nei protonefridi; 
spermi generalmente biflagellati) 
Infraphylum MACROSTOMORPHA 
(spermi aflagellati; Haplopharyngida; 
Macrostomida) 
Infraphylum TREPAXONEMATA 






(neoofori, cioè con ovari con parti distinte per la 
produzione di cellule uovo e vitello) 
Classe RHABOCOELA 
(intestino semplice; faringe bulboso o plicato) 
Classe PROSERIATA 
(intestino semplice; faringe plicato cilindrico) 
Classe ACENTROSOMATA 
(“anarchia blastomerica”)  
Sottoclasse ADIAPHANIDA 





(neodermide sinciziale con nuclei subepiteliali; 
recettori sensoriali con collare)  
Coorte TREMATODA 
(quasi tutti endoparassiti con da 1 a 3 ospiti; una o 
più ventose, ma mai prohaptor/opisthaptor; cirro 
copulatorio maschile)  
Coorte MONOGENEA 
(prohaptor ridotto od assente; opisthaptor; ventosa 
ventrale; intestino bipartito; tipicamente 
ectoparassiti con 1 ospite; 3 file di ciglia 
sull’oncomiracidio) 
Coorte CESTODA 
(esclusivamente endoparassiti;monozoici o 





N° di specie   99 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   mare 
Parassiti di   non parassiti 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   ellissoidale molto allungata, vermiforme 
Superficie del corpo  epitelio monostratificato 
Subphylum CATENULIDEA 
Subphylum CATENULIDEA 
Digerente  celenteron o assente (gen. Paracatenula) 
 bocca  apertura di ingestione ed egestione ventrale 
 ano  apertura di egestione ed ingestione ventrale 
Sistema di trasporto celenteron 
 
Escrezione   un solo protonefridio 
Respirazione   vi provvedono le singole cellule 
Movimento   mediante ciglia, muscolatura  
 muscolatura  muscolatura circolare e longitudinale 
 scheletro   scarso turgore assicurato da parenchima  
Subphylum CATENULIDEA 
Nervoso  sistema plessiforme con giunzioni sarconeurali 
Organi di Senso statorecettori e fossette sensoriali 
Subphylum CATENULIDEA 
Riproduzione  sessuale per anfigonia e asessuale 
   per paratomia 
Condizione sessuale ermafroditi proterandrici 
Larva   assente 
Subphylum CATENULIDEA 
N° di specie   da 12.200 a 14.800 
Aggregazione   solitari 
Vivono liberi in   Mare, acque dolci, terra 
Parassiti di   sia Vertebrati che invertebrati 
Habitus    bentonici vagili 
Simmetria   bilaterale 
Livello di organizzazione  organi e apparati 
Foglietti embrionali  tre (condizione triblastica) 
Forma del corpo   vermiforme, depressi 
 segmentazione  assente (salvo alcuni gruppi di Cestodi) 
Superficie del corpo  epiteli ciliati o senza ciglia, talvolta sinciziali, 
    con microvilli ed inclusioni 
Subphylum RHABDITOPHORA 
Digerente  celenteron molto ramificato, o assente (Cestodi) 
 bocca  apertura di ingestione ed egestione anteriore, 
   terminale o ventrale 
 stomodeo presente (faringe) talvolta estroflettibile 
Sistema di trasporto celenteron o assente (Cestodi) 
Escrezione  protonefridiale 












Movimento  mediante ciglia, muscolatura  
 muscolatura muscolatura circolare e longitudinale 
 scheletro  turgore assicurato da parenchima 
Nervoso   sistema plessiforme 
Organi di Senso  foto, meccano e chemoreccettori 






epitelio ciliato parenchima 
Riproduzione  asessuale per scissiparità, strobilazione (Cestodi) e 
   gemmiparità e sessuale per anfigonia e pedogenesi 
Condizione sessuale ermafroditi  
App. genitale femminile complesso, particolare per i vitellogeni 
 Uova  alecitiche (ectolecitiche o endolecitiche) 
App. genitale maschile complesso 
 Spermi  flagellati 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  spirale di vario tipo 
Gastrulazione  epibolia 
Larva   varie e diversificate nei gruppi: larva di Müller (Policladi) 
   miracidio, sporocisti, redia cercaria, metacercaria (Trematodi), 
   oncosfera, procercoide, plerocercoide, cisticercoide, cisticerco, 
   cenuro, echinococco (Cestodi) 
Subphylum RHABDITOPHORA 
pene 
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Tutti ecto o endoparassiti con epitelio sinciziale. 
Spesso con organi adesivi (ventose e uncini), mai 
raggruppati in prohaptor ed opisthaptor. Apparato 
digerente con bocca solitamente terminale anteriore. 
Generalmente ermafroditi insufficienti. 
Sono detti anche Digenea per il ciclo biologico che 
alterna la riproduzione sessuale anfigonica con una 
partenogenetica larvale detta pedogenesi (per alcuni 
asessuale) (tipicamente l’ospite definitivo è un 
vertebrato e l’ospite intermedio un mollusco) 
Vivono nei dotti biliari o nei grossi vasi addominali 


















Perkins, EM, et al. (2010), 
Int J Parasitol 40:1237-1245. 
Coorte: MONOGENEA 
Perkins, EM, et al. (2010), 
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 Hanno corpo nastriforme con organo di attacco 
(scolice) con ventose o botrie e/o rostello. La strobila 
di proglottidi è in continua gemmazione dal “collo”. 
Gli adulti sono parassiti, quasi sempre intestinali di 
vertebrati. 
 Le larve sono reperite in vari organi e tessuti di 
vertebrati e invertebrati. Sono privi di celenteron e 
bocca. 
 In ogni proglottide si ripetono il s. nervoso, il s. 
riproduttore e il s. escretore. 






















 Larve in molti 
mammiferi (anche 
l’uomo) nel fegato, nei 
polmoni o nel cervello 
in forma di grosse cisti 
(idatidi) polisomiche, 
policefale (diametro 10 




Egger B, et al. (2015), Curr Biol 25:1347-1353. 
Egger B, et al. (2015), Curr Biol 25:1347-1353. 
Gene ParaHox 
